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e appositamente formato. L’Autorità garante ha raccomandato che le istituzioni 
coinvolte per legge, ciascuna in base alle proprie competenze, concertino preven-
tivamente gli interventi di sgombero, assicurando soluzioni abitative alternative a 
chi ne ha diritto. Tali raccomandazioni sono state oggetto di condivisione con l’Anci 
che, il 20 settembre 2018, ha provveduto a sensibilizzare i comuni diramando la 
nota alla Commissione welfare e politiche sociali dell’Anci, nonché alle Anci regio-

Tra le perduranti lacune nel sistema di protezione dell’infanzia, vi è la mancata 
individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e 
sociali (Lep) relativi alle persone di minore età, che l’articolo 117, comma 2, 
lettera , della Costituzione prevede che siano garantiti su tutto il territorio 
nazionale. 

dell’Autorità garante le ha attribuito il compito di formulare 
osservazioni e proposte per la loro individuazione (art. 3, 
comma 1, lett. l -
derlo immediatamente esigibile su tutto il territorio nazio-

Convenzione di New York che riconosce pari diritti e oppor-
tunità a tutte le persone di minore età a prescindere dalla 
loro condizione personale e sociale, la presenza uniforme di 
servizi capaci di rispondere alle loro esigenze fondamentali.
 
Nel perseguire l’obiettivo di essere da stimolo al legislatore 

proseguito il percorso avviato nel 2015 che aveva portato alla redazione del do-

concernenti i diritti civili e sociali dei bambini e degli adolescenti”. 
 

implementazione dei Lep, coinvolgendo le istituzioni e la società civile in un 
procedimento partecipato. 
Prioritariamente, l’Autorità garante ha operato una scelta di , circoscriven-
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in cui è opportuno investire per avere migliori risultati in ordine alla promozione 
del benessere, alla conoscenza dei diritti e per prevenire forme di maltrattamento 
e abuso. 
Anche l’Unione europea ormai da diversi anni manifesta un crescente interesse 
verso i servizi di educazione e cura per i bambini da 0 a 6 anni, comunemente de-
nominati Ecec ( ), insistendo sull’importanza 
di investire sui servizi per l’infanzia quali pratiche fondamentali per uno sviluppo 

che investire sui bambini produce un ritorno in termini di redditività dell’investi-
mento con risultati di benessere economico di tutta la comunità sociale (v. Co-
municazione della Commissione europea del 17 febbraio 2011 COM(2011)66). 

sociale o povertà – economica ed educativa – avviene attraverso la promozione 
di politiche inclusive soprattutto per i bambini appartenenti a categorie conside-
rate “a rischio” (conclusioni del Consiglio 2011/C 175/03).

costi a carico della
fiscalità generale

compartecipazione con
universalismo selettivo

costi a carico della
fiscalità generale

compartecipazione con
universalismo selettivo

i) una prestazione certa per chiunque si trovi in una determinata condizione 

-
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- programmatico). 

L’approccio metodologico impiegato è stato basato sui diritti individuati dalla 
-

stazioni concretamente erogabili ed esigibili.
Tale percorso partecipato ha coinvolto anche dirigenti e funzionari dei Ministeri 
competenti (interno, lavoro e politiche sociali, famiglia e disabilità, salute, uni-

rappresentanti dell’Anci e dei sindacati confederali, referenti della Conferenza 
Stato-regioni, membri della Consulta, nonché referenti della rete di associazioni 
“Batti il 5!” che nel 2015, insieme all’Autorità garante, aveva elaborato il do-

concernenti i diritti civili e sociali dei bambini e degli adolescenti”, sopra men-
zionato.

Nel precisare che il percorso intrapreso non esaurisce tutti gli aspetti dei Lep 
riferiti ai bambini e ai ragazzi di minore età, ma è parte di un lavoro organico e 
più completo che si pone l’obiettivo di essere implementate gradualmente nella 
logica dell’incrementalità, l’Autorità garante ha individuato e scelto di approfon-

1. una mensa scolastica di qualità in tutte le scuole, dai poli per l’infanzia alla 
primaria, come servizio universale con costi di funzionamento coperti alme-

2. un nido o un micro-nido pubblico come servizio universale per tutte le per-
sone minorenni di età compresa tra 0 e 36 mesi (ogni tot abitanti), con costi 

regioni, comuni) e con costi di compartecipazione in base al criterio dell’u-

3. spazi gioco pubblici per i bambini della fascia 0-14 anni ogni tot abitanti, 
con caratteristiche di accessibilità e co-progettati con bambini e familiari 

4. una banca dati sulla disabilità a livello nazionale, con dati disaggregati, re-
lativamente alla fascia di età 0-17 anni (Lep del terzo tipo).

Per ciascuno dei Lep che si è scelto di approfondire, si è proceduto attraverso 
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uno studio delle buone prassi nazionali (analisi di esperienze con interviste a 
testimoni privilegiati), nonché attraverso l’analisi secondaria di articoli e rapporti 
che presentano esperienze simili a quelle in esame, in particolare nei Paesi mem-
bri dell’Unione europea. 
Al termine di tale percorso, si proseguirà alla messa a punto dei processi da se-
guire per l’implementazione dei Lep, comprensiva di azioni da realizzare, attori 
da coinvolgere e risorse da mobilitare.

5.2. L’inclusione e la partecipazione delle nuove generazioni di origine  
immigrata 

del diritto alla non discriminazione (art. 2) e all’ascolto (art. 12), l’Autorità garan-
te ha ascoltato la voce dei ragazzi di seconda generazione di origine immigrata 
per comprendere meglio la realtà della loro inclusione. 

Le nuove generazioni di origine immigrata sono bambini e 

lato, provengono da una matrice culturale straniera, alla 
quale si sentono legati da un vincolo più o meno forte, ma 

-
sare a loro come nuove generazioni di italiani, dal momen-
to che molte delle recenti ricerche hanno evidenziato come 
questi giovani siano sempre più simili, negli atteggiamenti, 
nei comportamenti, nei valori, nei gusti culturali, nelle scelte 
e nelle aspirazioni, ai giovani provenienti da famiglie italia-
ne. Le nuove generazioni di origine immigrata si trovano 

oggi rappresentano una realtà in evoluzione e crescita nel nostro Paese, una 
risorsa, che può essere messa a frutto garantendo loro l’inclusione e la parteci-
pazione nella comunità in cui vivono e di cui fanno parte. 

L’Autorità garante ha deciso di indagare le buone prassi, ricercando anche esempi 
-

immigrata sono bambini e ragazzi 

maggior parte della propria vita in 
Italia o vi sono nati, parlano italiano, 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCI N. 2

–    100    –



101

lavoro attivato nell’ambito della Consulta delle associazioni, composto da mem-
bri designati da quest’ultima e da esperti nominati dalla stessa Autorità garante. 

ragazzi di seconda generazione rispetto all’inserimento, più o meno positivo, in 
una società con caratteristiche assolutamente diverse da quelle dei Paesi di pro-
venienza dei propri genitori. Ha cercato di comprenderne i bisogni e di indagare 

educativi sono talvolta diversi rispetto a quelli dei genitori dei coetanei italiani.
A questo scopo sono stati utilizzati strumenti come i , composti da 
gruppi omogenei di ragazzi, e interviste condotte in ambienti vicini alla migra-
zione. Sono stati acquisiti dati, materiale ed esperienze da parte dei vari compo-

-

quello di arrivare a formulare suggerimenti e raccomandazioni tesi a stimolare la 

le persone straniere di minore età (scuole, servizi socio-sanitari, forze politiche, 
mondo della giustizia).

fra tutte le componenti, nuove e vecchie, della società, è 

-
re. La riuscita di questa impresa comporta l’acquisizione di 

tolleranza, la sincera curiosità per il diverso da noi, la capa-
cità di trasformarci con i ragazzi in un cammino comune che 

i pregiudizi e le resistenze.

971 mila bambini da genitori stranieri, con una tendenza alla 

vent’anni di incrementi, ora stanno diminuendo le nascite 

comunque di quasi il 15% delle nascite complessive, con marcate sperequazioni 
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modesto 5% nel mezzogiorno e nelle isole.

ragazzi era nata all’estero e poi ricongiunta. Oggi invece la grande maggioranza 

prescolare e inferiori al 25% nella fascia 14-17 anni.

proprio l’acquisizione della cittadinanza italiana da parte di un numero crescente 

mila nel 2014. Rappresentano appena il 4 per mille della popolazione residente 

pena di ricordare che nell’anno accademico 2017-2018 risultano immatricolati 
nelle università italiane quasi 8.000 studenti di nazionalità straniera che hanno 

di una società che cambia.

fino a 17 anni

fonte: ISTAT

dati al 1 gennaio 2018
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5.3. I minori stranieri non accompagnati 

Al 31 dicembre 2018, i dati forniti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

erano 10.787, bambini e ragazzi “vulnerabili tra i vulnerabili”, tre volte vulnerabili 

(17.373 nel 2016 e 18.303 nel 2017), si tratta di una presenza rilevante che 

L’attività dell’Autorità garante rivolta alle persone di minore età che giungono 
sole nel nostro Paese si è realizzata da plurime prospettive. 
L’Autorità garante ha preso parte alla discussione relativa alla migrazione minori-

-
pando, il 20 e il 21 giugno 2018, al seminario “ ”, 
organizzato ad Agadir (Marocco) dal Forum mondiale sulla migrazione e lo svi-
luppo (Gfmd – ) in collaborazione 

-
tezione, gli strumenti di inclusione sociale e l’accesso ai servizi e al mercato del 

-
le questioni ancora aperte e sugli obiettivi che è necessario perseguire per attua-
re soluzioni e politiche di integrazione e inclusione sostenibili.

-
to in inglese la legge 7 aprile 2017, n. 47 recante disposizioni in materia di misure 
di protezione dei minori stranieri non accompagnati, condividendo il documen-
to con stakeholder nazionali ed internazionali, nonché con  

la protezione delle persone di minore età che si trovano nel 
nostro Paese senza adulti di riferimento.

L’Autorità garante ha sollecitato ai competenti attori istitu-
-

ge n. 47/2017, in vigore dal 6 maggio 2017, intervento nor-
mativo che ha delineato il sistema di protezione dei minori 
stranieri non accompagnati, disciplinando tutti gli aspetti re-

ha delineato il sistema di protezione 
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Albania
Egitto

Gambia
Guinea
Eritrea

Costa d'Avorio

fonte: Ministero del lavoro e delle politiche sociali

dati al 31 dicembre 2018

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCI N. 2

–    104    –



105

lativi alla loro accoglienza e protezione. L’Autorità garante ha proseguito la propria 
attività di formazione dei tutori volontari di minori stranieri non accompagnati, 
nel quadro dell’art. 11 di tale legge nelle regioni prive di garante territoriale, con 
il supporto dello . Nel 2018, in attuazione delle 
competenze attribuitele dalla novella del decreto legislativo 22 dicembre 2017, 
n. 220 e in vigore dal 31 gennaio 2018, l’Autorità garante ha inoltre avviato il 
progetto volto al monitoraggio della tutela volontaria in attuazione dell’art. 11, 

Da ultimo, in ossequio al metodo di lavoro che le è proprio, quello dell’ascolto isti-
tuzionale, l’Autorità garante ha proseguito le visite partecipate nei centri di prima 
accoglienza con l’alto Commissariato delle Nazioni Unite (Unhcr) e organizzato 
un ciclo di audizioni di esperti per approfondire il fenomeno dei movimenti di 
minori stranieri non accompagnati alle frontiere settentrionali italiane, per com-
prenderne le ragioni e formulare raccomandazioni alle istituzioni competenti. Nel 
quadro della collaborazione con , con cui è stato anche sotto-

sulla necessità che i tutori si attengano ad alcune regole di comportamento nello 

e orientare le attività di ascolto, partecipazione e informazione a favore dei minori 

piattaforma digitale U-Report on the Move, dei minorenni migranti e rifugiati, at-
traverso la quale si è inteso sondare il livello di conoscenza che i minorenni hanno 
dei loro diritti.

L’attuazione della legge n. 47/2017

L’adozione della legge n. 47/2017 ha rappresentato il pas-
saggio da una logica emergenziale di gestione del feno-
meno ad una visione sistemica della materia, che consente 
agli attori istituzionali competenti di intervenire in sinergia 

-

del tutore volontario, la persona attraverso la quale possono 
attuarsi tutti i diritti dei minori stranieri non accompagnati, 

-

ha rappresentato il passaggio 
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-
stro Paese senza adulti di riferimento, capace di farsi carico dei loro problemi ma 
anche di farsi interprete dei loro bisogni e garante dei loro diritti. Privati cittadini, 
adeguatamente selezionati e formati, guidati dalla volontà di vivere una nuova 
forma di solidarietà sociale e di cittadinanza attiva. È questa un’esperienza che, 
al 31 dicembre 2018, ha coinvolto 5.501 cittadini che si sono resi disponibili a 
mettersi in gioco per diventare una guida per i ragazzi.

assistito ad una consistente diminuzione delle presenze dei minori stranieri non 

gli interventi di protezione dei minori, non stressati da situazioni emergenziali di 

-

2018, infatti, la Commissione europea ha archiviato la procedura di infrazione 

minori stranieri non accompagnati e, nella specie, per la parte relativa a tempi e 
modalità di nomina dei tutori, nonché al monitoraggio dell’attività tutoria. Pro-
prio all’esito delle prime applicazioni dell’art. 11, ad aprile 2018, la 

 (Fra) ha redatto insieme all’Autorità ga-

ha prospettato come questo approccio possa diventare una  nell’Ue, 

mutevoli esigenze, è meno costoso di un sistema basato su tutori professionisti 
ma, soprattutto, coinvolge attivamente la società dello Stato di destinazione (il 
documento è accessibile online sul sito della Fra).

Nel corso del 2018, l’Autorità garante ha costantemente monitorato l’attuazio-
ne della legge n. 47/2017, sollecitando le istituzioni competenti in ordine agli 

stranieri non accompagnati ivi sanciti.

Consiglio dei ministri, al Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, al Ministro della giustizia, al Ministro dell’interno, al Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, al Ministro della salute, ai presidenti delle regioni e delle 
province autonome, al Presidente del Consiglio superiore della magistratura, al 
Presidente del Consiglio nazionale dell’ordine degli assistenti sociali, alla Confe-
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renza Stato-regioni, al Presidente dell’Anci, sottolineando come ad oggi vi siano 
aspetti che ancora non hanno trovato piena attuazione (v. allegato n. 5e). 
Tra le altre cose e a livello normativo, la nota raccomanda alle istituzioni di adot-
tare i decreti attuativi della legge, nonché di disciplinare la procedura da seguire 
per lo svolgimento del primo colloquio con il minorenne da parte di personale 

di centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge. Esigenza sollevata 
anche in una successiva nota del 5 aprile 2018 (v. allegato n. 5f).
Con riferimento ai tutori volontari, in attuazione dell’art. 11 della legge n. 
47/2017, l’Autorità garante ha chiesto di assicurare procedure rapide e uniformi 
sul territorio nazionale in ordine alla nomina del tutore volontario e all’eventua-
le trasferimento della tutela conseguente al trasferimento del minore straniero 
non accompagnato. Tali aspetti sono stati poi ulteriormente sottolineati con una 
nota del 10 maggio 2018, trasmessa al Ministero della giustizia, con la quale 

-
viste nell’art. 11 provvedendo, laddove risultino esserci elenchi di nominativi di 
aspiranti tutori istituiti presso i tribunali per i minorenni, alla nomina tempestiva 
dei tutori volontari di minori stranieri non accompagnati accolti sul territorio 

nazionale uniforme, riparando alla frammentarietà delle prassi previgenti nonché 

della Commissione europea. Al riguardo l’Autorità garante ha richiamato anche la 
risoluzione n. 6 del Parlamento europeo sulla protezione dei minori migranti del 
3 maggio 2018, con la quale “esorta gli Stati membri ad accelerare le procedure 
per la nomina di tutori o di tutori temporanei per i minori non accompagnati al 
loro arrivo”.

del tutore volontario nel sistema di protezione dei minori stranieri non accom-
pagnati, l’Autorità garante ha ribadito (come già aveva sottolineato nella nota 
del 20 novembre 2017) la necessità di stipulare una polizza assicurativa per la 
responsabilità civile dei tutori volontari, di prevedere permessi di lavoro per lo 
svolgimento delle attività previste dalla legge e un rimborso per le spese soste-
nute per lo svolgimento dei compiti attribuiti dalla legge. 

Con sentenza depositata il 29 novembre 2018, n. 218, la Consulta ha dichiarato 
infondate le questioni di legittimità costituzionale sollevate, considerando che 
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alto valore morale”), a prescindere dalla nazionalità del soggetto a favore del 
quale viene prestato, e che l’equa indennità è assegnata dal giudice tutelare solo 
nei casi in cui vi siano oneri derivanti dall’amministrazione di un patrimonio, in 

alla persona dell’incapace. Pertanto, il presupposto dell’indennità è costituito 
dall’esistenza di un patrimonio del minore (e non della mera pensione d’invalidi-
tà) e il suo riconoscimento è legato all’attività di gestione dello stesso, in assenza 
della quale al tutore, anche se di persona incapace di nazionalità italiana, non 
verrà riconosciuto alcunché, neppure per la rifusione delle spese vive sostenute. 

-
ri, di un rimborso spese che “l’elemento della volontarietà si integra, dunque, con 

-
tà, anche sotto forma di rimborso spese”.

-
torità garante ha raccomandato al Ministero dell’interno di contenere nel tempo 
strettamente necessario la permanenza dei minori stranieri non accompagnati 

-

Nella stessa nota del 4 maggio 2018, l’Autorità garante ha chiesto che venga 
adottato in tempi celeri il protocollo multidisciplinare nazionale per l’accerta-
mento dell’età dei minori non accompagnati. Come anche sottolineato in una 

alle nuove misure di accompagnamento verso la maggiore età e di integrazione 
di lungo periodo previste dall’art. 13 della legge n. 47/2017, anche attraverso 
un’opera di informazione dei soggetti deputati ad attivare la procedura del c.d. 

enti competenti. Nella stessa ottica, ha chiesto che sia favorito lo stanziamento 

promozione dell’integrazione socio-lavorativa dei minori e neomaggiorenni stra-
nieri non accompagnati.

che la legge n. 47/2017 accorda a questo istituto il quale non solo rispon-
de agli obiettivi di integrazione e inclusione, ma consente anche ai bambini e ai 
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ragazzi di trovare un punto di riferimento stabile. 
Da ultimo, ma non per questo meno importante, ha solleci-
tato l’utilizzo, da parte delle autorità preposte all’accoglien-
za, della cartella sociale del minore prevista all’art. 9 della 
legge n. 47/2017.
Con nota del 2 marzo 2018 e poi con nota successiva del 
30 novembre 2018, l’Autorità garante ha ribadito l’esigenza 
che il permesso di soggiorno per minore età venga rilasciato 
nel più breve tempo possibile e sul solo presupposto della 

-
dura e garantendo il rispetto dei diritti dei minori stessi. 
Con nota del 22 agosto 2018, l’Autorità garante ha chiesto informazioni al Co-
mandante generale della Guardia costiera e al Capo dipartimento delle libertà 
civili del Ministero dell’interno circa la presenza di minorenni a bordo della nave 
costiera “Diciotti” ormeggiata in acque territoriali italiane, il loro numero e sta-

, ovvero se fossero soli oppure accompagnati da un adulto (v. allegato n. 5i). 
-

ne dell’art. 3 della legge n. 47/2017, che stabilisce il divieto di respingimento 
dei minori stranieri non accompagnati.

in merito alle operazioni di sbarco dalla nave “Diciotti” dei minori stranieri non 
accompagnati, chiedendo di essere informata, oltre che sulla nazionalità, l’età 
e le condizioni generali, riguardo alla loro collocazione, per potere includere i 

collocamento nei centri d’accoglienza, che garantisse l’immediata disponibilità 
di tutori volontari, includendo nella scelta regioni dotate di risorse e strutture 
coerenti con l’impegno di garantire ai minori stranieri non accompagnati un’ade-
guata accoglienza.

L’Autorità garante ha monitorato l’attuazione del sistema di protezione dei mi-
nori stranieri non accompagnati anche attraverso l’analisi dei disegni di legge in 
discussione che, direttamente o indirettamente, potessero avere un’incidenza in 
questo ambito.

il 19 novembre 2018, l’Autorità garante ha svolto un’audizione presso la 
 sulla proposta di 

legge C. 1346, già approvata al Senato, recante “Conversione in legge, con mo-

favor
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-
genti in materia di protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, 
nonché misure per la funzionalità del Ministero dell’interno e l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione 

in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze di polizia 
e delle Forze armate”, il c.d. decreto sicurezza.
L’Autorità garante ha evidenziato che il testo della proposta di legge contiene 

e sui nuclei familiari in cui sono presenti persone di minore età.

consente ai minorenni richiedenti asilo di restare negli Sprar una volta divenuti 

di soggiorno per minore età, l’Autorità garante ha chiesto di estendere i per-
messi “per casi speciali” anche ai minori stranieri non accompagnati, divenuti 
nel frattempo neomaggiorenni, la cui situazione non sia riconducibile ad altre 

-
zione delle norme sul trattenimento e sulle procedure accelerate di frontiera ai 
minori stranieri non accompagnati, ai minori stranieri divenuti nel frattempo ne-

motivata dall’esigenza di maggiore chiarezza interpretativa sebbene, secondo i 
principi generali, prevarrebbe comunque la  rappresentata dalla legge 
n. 47/2017 che, all’art. 5, individua i luoghi deputati all’accoglimento dei minori 
stranieri non accompagnati. 

-
zione con riferimento alle persone di minore età.

I tutori volontari: l’attività di selezione e formazione

L’attività di selezione e formazione diretta ai tutori volontari, avviata nel set-
tembre 2017, a pochi mesi dall’entrata in vigore della legge n. 47/2017, è pro-
seguita per tutto il 2018 raccogliendo la disponibilità di tante persone, privati 
cittadini interessati a svolgere il ruolo di tutore volontario di minori stranieri non 
accompagnati mettendo al servizio il proprio tempo e il proprio impegno.
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Nel corso dell’anno 2018, l’Autorità garante ha organizzato dieci corsi di for-
mazione per tutori volontari svolti nelle regioni che, alla data di entrata in vigo-

Abruzzo, Molise, Sardegna, Toscana e Valle D’Aosta. Sono stati formati comples-
sivamente 254 aspiranti tutori volontari. Per la Valle d’Aosta, l’Autorità garante 
ha conferito apposita delega al garante del Piemonte.

diritti della persona, con la quale l’Autorità garante ha sottoscritto un protocollo 
per la gestione delle procedure di selezione e formazione dei tutori volontari 

l’infanzia della regione Sardegna, con la quale è stato sottoscritto un protocollo 
volto ad organizzare le attività di selezione e formazione nella fase transitoria di 

L’attività di selezione e formazione di aspiranti tutori volontari è stata resa pos-
sibile dal supporto dello -
peo di sostegno all’asilo – con il quale, nel luglio 2017, l’Autorità garante ha si-
glato un piano di supporto  che è stato recepito all’interno del Piano 

gennaio 2018, Easo ha messo a disposizione dell’Autorità garante personale 
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tempo necessario all’individuazione di risorse interne dedicate, un meccanismo 

formativo e curato tutti gli aspetti organizzativi dei corsi di formazione.
Tali corsi a impostazione modulare hanno costituito un modello basato sulla par-

materie oggetto di formazione che hanno messo a disposizione dell’Autorità garan-
te, nonché degli aspiranti tutori volontari, la propria competenza ed esperienza pro-

fessionale. L’Autorità garante ha, infatti, coinvolto nei corsi di 
formazione agenzie internazionali ed europee, ordini profes-
sionali e associazioni esperte in materia di migrazioni e minori, 
come espressamente previsto dall’art. 11 della l. n. 47/2017. 

dai formatori attraverso l’utilizzo di slide aggiornate in con-
siderazione degli sviluppi normativi o delle azioni relative 

alla tutela e dei contributi tecnici degli esperti.
Sino a marzo 2018 le formazioni sono state organizzate seguendo la metodolo-
gia già adottata nel corso del 2017, vale a dire quattro giornate di svolgimento 

-
co, giuridico e psico-socio sanitario) di otto-dieci ore ciascuno, per un totale di 
27 ore. Nel rispetto delle linee guida per la selezione, formazione e inserimento 
negli elenchi dei tutori volontari elaborate dall’Autorità garante nel luglio 2017, 

complessive e alla presenza di quattro relatori e due facilitatori. Si è operata una 
scelta tra aree e temi di lavoro accorpando alcuni argomenti e consentendo una 

-
zazione dei contenuti, o di parte di essi, su una piattaforma on-line. Nell’ottica 
di una valorizzazione delle competenze, tutti i soggetti coinvolti nelle sessioni di 
formazione sino a marzo 2018 hanno continuato a svolgere un importante ruolo 

L’Autorità garante ha aperto il primo ciclo di incontri di formazione per aspiranti 
tutori volontari di minori stranieri non accompagnati a L’Aquila, dal 9 al 12 feb-
braio 2018, nell’ambito del quale sono stati formate 32 persone di cui 31 hanno 
confermato l’adesione ad essere iscritte nell’elenco dei tutori volontari presso il 

-
mati 18 aspiranti tutori volontari, che hanno dato tutti la propria diponibilità ad 
essere iscritti nell’elenco dei tutori volontari presso il Tribunale per i minorenni 
di Campobasso. Dal 9 al 12 marzo 2018, si è svolto il terzo corso di formazione, 

L’Autorità garante ha coinvolto 
nei corsi di formazione agenzie 

internazionali ed europee, ordini 
professionali e associazioni esperte in 

materia di migrazioni e minori
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